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SN a piè litiono Su- 
blime di V. S. in offe- 
iquio ben sì della fu- 
i prema Dignità, chel'a- 
dor- 


dorna, màpur anche 
in venerazione di quel- 
le Eroiche Virtù che 
fregiano la fua grand'A- 
nima . Tra Quefte i0 
non prefumo indagare, 
e molto meno afferire 
qual foffe Quella, che 
principalmente impe- 
enò tutti gli animi del 
Scnato Apoftolico ad 


afla- 


afro re, & ad de Al pene i 


n i "Si per ipa al ra pi 
glio. l'ant'oltre c- 
ve avanzar fi un profa- 
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È Rrette tutte le volontàin 
‘un folo defiderio ; che 
cera 


 eraquello di vedere col. 
locato fopra il di Lei 
Capo il Sacro Triregno 
e fu la Carità; di cul 
troppo bene fi conofce- 
va effer imbevuto, per 
così dire, il fuo Spirito: 
poiche;PadreSanto,non 
furono fempre, com'cl- 
la fi perfuafe ; così 0c= 
cululi benefici; & i foc. 
corfi, co quali la di let 
I Pie- 


glio. mulo 
tizie al mondo, mal. 
rado la fua Dadera» 
‘zione ; e l'altrui roffore. 
\E fe quella fte (Ta fua Sa- 
\gra 1 Dettra, che per ho- 
Mr forte s ‘impiega ora 
initan= 


sit, Ro piro sic 
in noi giuftamentel’am | 
mirazione, e l’ aplaufo: 
alla fua indefeffa Carità. | 
Hoò già detto quanto. 
può giuftificare l’ardire 


d'hauer poftià piedi di 
p p V.S. 


V.S quetti pochi fogli. 
che def inati da me è 
beneficio , & e ad vulità 
7 ) î y S ia 1 10). e pure 
po 00 


» per ga ra- 
cir ncontreranno al 


que comela fupplico,. 
accettando il fine, com-. 
patire li molti difetti , 
di cui fono fparfi , con 
quella ftefla bontà, con 
cui porgela pietofa ma- 
noagli Infermi, aqua-. 
li per opera di miferi-. 
cordia non {degna di 
miniftrare .c farà intan=. 
ro mia gloria l'hauer 
havuto quefto qualun- 
QUE 


que titolo di pormi a 
edi di Voftra Santità 

‘per dirmi con profon- 

Sifimo rifpetto 
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Dichiaratione delle figure, dell daga , A 
"Ciuita Vecchia, e di Treui. è # >, È 


Figura dell'Acqua di Ciuita Vecchia. 


1... Figura del Solfo 
2. Dell'Alume. 


3: Del Vitrioto ii. .1 
de Del Sal Comune | 1 FU 
5. Del Tartaro terreftre». sita 


Figura dell Acqua di/ (Trevi. | "E 
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6. Figura del Tartaro Salino 2; 
]. Nittofa | 
8. DelSal Volatile di 
9. Del Sal Comune | id 
10. Del Tartaro terreftre. Cd 
Ir. Figure delle prime indicationi 
del Sal Wolatile , qua ali mancando. 
di fufficiente materia non hanno; 
potuto formare il loro terminato! 
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DELLE ACQYE 


Di Ciuità-Vecchia > e di Treuù. 


FSfendol'Acque di Ciuita Vec= 
AI chia quafi tutte Salmaftre,. 
=====# © piene di Tartari tereftri, 
ce molto peggiori l’eftate , ex: 
confeguentemente di peffime qua- 
lità , ‘hanno in diuerfi tempi 
caggionato molte malatie, con mor- 
talità 3 per ciò la Santa memoria 
di Innocentio XII. tentò non folo 
riftaurare , ma anco fece profegui- 
rela fabrica di nuouo dell’antico 
aquedotto di Traiano Imperatore 
di circa 21. miglia Italiane per fur 
condurre l'acque dolci non folo fuf- 
ficienti al bifogno di quella Gitta, 


SÉ Tia 


“mà ancora acciò potefle fervire pero 
ci} per. commodo-dell’ Arti } che: 
iui fi penfaua introdurre. Con- tale 
‘occafione mi fu fatta capitare cer- 
ta quantità di dett’Acqua ; acciò da. 
. douefli effaminare, che per eflere 
{tata raccolta trafcuratamente era 
in quelche parte immonda , e fù d’ 
nopo lafciarla ripofare per qualche 
| giorno, acciò deponefle le fue im- 
| — mondizie, quale depofte , maccinii 
— ad efperimentare la fua bontà per 
lella Vita, e non folo fecon- 
re) mà anche fecondo le 
erne offeruationi , che dop- 


e riceuuta l'autorità d'Ippocrate è 
libro V. afforifmo XXVI., nel qua-. 
le vole, che quell'acque preuaglio- 
no in bontà » che più prefto fi ri- 
fcaldano » e fi raffreddano » mà con 
qual arte, e fuoco fi potefle eftet- 
tuare tale efperienza, da lui( che 
non haueua i retrmometri» ed’altri 
nuovi inftromenti ) non faprei de- 
durlo ) mentre al tatto non è così 
facile conofcere tale accertata dif. 
ferenza, che fi dà tra un'acqua ,, 
e l'altra nel più prefto rifcaldarfi e 
raffreddarfi , & alcuni Moderni con 
modo aflai fpeculatiuo inflituirono 
lufo di quefta pratica con vafi di 
figura ouata ftimando facilitare l’ef- 
perienza 5 mà per effer riufcita di 
poco profitto , ne tralafcio il rac- 
conto 3 e perche à me piacque fem» 
2 pre 


pre la femplicità dell’operare 3 po». 
fe in due vafi fimili, &egualil’ac- 
qua di Treui ( ftimata in Romala 
migliore), quella di Ciuita Vec- 
chia an egual quantità , & efpoftole 
‘al Sole, in modo, che tra loro non 

| foffe vanteggio nel fito . Vidi fem- 
pre ‘calare al fondo l’inftromento $ 
che dimoftra il rifcaldamento 3 e. 
raffreddamento dell’acque più prefto | 


> alla fuperficie nell'acqua di 
i che in q 
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fudetto 5 ki pratica del quale felta 
invenzione , che: venga ‘da. Fioren= . 
za) ò dal Boile, ò da Cornelio Mes 
ijer non lo voglio. ‘determinare 3 
mà chi haueffe. curiofi itàpotrà ve» 
dere l'opere del fudetto Cornelio 
Meijer. ftampate fino del 168 5» do- 
ve il Lettore fi potrà appicno. fodi- 
sfare . Viene anco ftimata efler quel- 
L'acqua. migliore , che in fpecie è 
di minor pefo dell’altre , forfi per 
contenere minor quantità di Sali, c 

materie cftranee ,.. vedendofi. chia- 
ramente » che ogni poca porzione 
di Sale fà galleggiare 1 inftromen- 
to da conofcere il pefo in fpecie de 
fluidi , come offervò il Gallileo ne 
fuoi Galleggianti , onde refa egua- 
le la calidità dell’acqua di Treui; e 
di Ciuità-Vecchia , trouai ) che me- 

A 3 no 


no s'immergetia il Termometro fiell' 
acqua di Treui, che in quella di 
"Giuita Vecchia ; & effer quefta per- 
ciò più leggiere di quella. ©» © 
“Il medefimo Ipocrate nel coni- 
mento De Aere, Aquis,eg Locis num. 


xIHT:dice non effer buone quelle a- 


cque che contengono in fe diuerfî Sa- 
liyil che deue interiderfi di quelle ; 
che conterigono Sali ; cioè fapori, 
e folfi fenfibili, come fono le acque 


Salmaftre ; e Sulfuree utili però fo-. 


lo per. medicamenti; mà non già. 


di quelle ‘che né contengono poca. 


porzione 4 che diluta in gratì co-. 
pia d’acqua ferue più tofto per'cor-. 


È 
x» 


reggere la crudità di effe; e-la ren-' 
dono particolarmente migliote ; on- 


de ftimo 4 che Pacque crude me-! 
nio buone fiano priye di fufficiente 


por- 


| 
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porzione: ‘di Sale 3 mentre le buo» 
ne , Òpiouane,:ò forgenti, ò di 
fiume hanno una conuéniente por- 
zione di Sale. ao di 
.. Stabilito per ciò now efler buone 
quelle acque; che contengonoin fe 
fapori, ò odori fenfibili, ine quelle » 
che fono priue (fe può darfiil'cafo) 
di tutti i Sali , e folfi , che come 
diffi, quefte fono medicinali 3 bi 
fognerà determinare effer più falu- 
bri quelle che ne hanno minor quan- 
tità fenfibile è come è quella di 
Ciuita Vecchia; rifpetto à quella di 
Treui che per la fua maggior gra- 
vità fù detto; che contencua mag. 
gior quantità di materie eftranee . 

Penfarono alcuni di poter rico- 
nofcere la quantità de Sali parti» 
colarmente volatili 5 che fono nel- 

ER A le 


8 
le acque di 3 mediante i’ vali ib: 
torij ) mà ‘ciò»non può ‘hauer .lue- 
go inel prefente efame y perche non 
fi poffono fublimare Sali volatili da 
dette acque, fe prima. non fono dif- 
pofte. ‘trouandofi in effe poca quan 
tità-di Sali Volatili fciolti. in quan- 
ritàd acqua 3 e benche ne: contes 
neflero in copia, con tutto ciò non 
Le ne. ‘potrebbe: in tal modo fubli- 
marè minima porzione > fe prima 
per qualche tempo non fiano ftate 
difpofte , e per maggior certezza di 
| quanto aflerifco » fi ‘offervi la pur- 

gazione del Sale Armoniaco ,. il 
quale «è quafi tutto volatile > che 
fciolto in fufficiente quantità di ac- 
qua:, che feltrata , e pofta poi in 
vafi Sublimatori; per fublimarne il 
Sal volatile; del quale non afcen= 

PA. de 


‘de minima. parte vifibile , e pure 
di quefto Sale: Volatile..ne contiene 
in quantità 3 nulladimeno replico 
che detta efperienza non è riufci- 
bile ; s ma. bensì potrebbefi per, al- 
tre ftrade Lunghe , , eifenza addi 

pio confeguire il Sal Volatile È 
Il memorabil monfignote Ciam- 
pini nella fua accademia filicomate= 
matica Romana moftrò | ‘elperimen= 
to di varie acque fatte cuaporare à 
lentiffimo fuoco rincontratone poi 
di ciafcheduna l’efattiffimo pefo de 
ì maggiori , e minori fedimenti; 
ne in effi potendofi poi deftingue- 
re qual forte de Sali ; c Solfi od° 
altre materie fi conteneffero reftan- 
do unitamente confufi in detti. fe- 
dimenti , non pare che mediante 
tale Efperienza pofla hauere diftin- 


Pesi 


to 


to | | 
to: raguaglio:di ciò che {i (celi nel 
più nafcofto della natura delle ac- 
| La medefima difficultà s'incon» 
trerebbe da. quelli che pretendefiero. 
cffaminare la bontà dell'acque con 
i precipitanti y.che facendo calare 
fenza diftinzione tutto cié che ad. 
effe eftrano oppofto in atto fi tro». 
va s pretendono fapere ciò che di 
particolare nell'acqua fi nafconde 3. 
mà fe poteflimo trouare Precipitan=. 
ti fpecifici è cioè vno. che precipi- 
tafle il Sal comune s l'altro il Nitro;. 
e così dell'altre cofe ; allora tali. 
Precipitazioni potrebbero riufcire 
di profitto . | 

Io dunque riflettendo è tutte le 
fopra dette dificultà per hauer di- 
ftinta notizia di ciò che nell'acque 

fi 
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fi nafconde pofi à diftillare in ba= 
gno Maria l’acqua di Ciuita Vecchia 
médiante leggeriffimo Fuoco. per 
dodici giorni continui 3 dalla qua- 
le feparai pochiflimo Taftaro ; qua- 
fi falino; che erala patte tetreftro; 
poi pofi in altri Vaftà deftill:re di 
nuoto con eltrema diligenza ; c fa- 
tica potei offeruare col beneficio del 
Microfcopio ‘Tortoniano fcoprire 
tanto à lume di Sole ; quanto di 
candela effere in dett'acqua racchiu- 
fe le figure dell'Alume; Solfo , Sal 
Comune 3° Vittiolo ; e poco tarta- 
to quafi Salino; © = 

‘ Con la medemfima diligenza o» 
perai nell'acqua di Treui,; & in effa 
offeruai con detto Microfcopio le fi- 
gure del Sal Comune; e Volatile; e 
qualche figura Nitrofà ; e del Tar- 


ta- 


r2 
taro Salino :,\e tereftre. (so 
Nell’ Acqua piouana poi s che 
nelle Cifterne anco fi raccoglie nel 
medefimo modo riconobbi efferni 
delle figure del Sal comune, Vola- 
tile , Nitro, Alume, Tartaro Sali- 
no se Solfo s e dett'acqua raccolfi 
circa il fine dell’eftate , & in tem» 
o in cui caderono tanti fulmini, e 
le fudette figure coftano di Corpi 
materiali regolarmente terminati s 
quali à noi ed'à Pofteri daranno; 
non poco da fpeculare, e più auan= 
ti rapprefenter6 ciò che ft potrebbe! 
arguire della varietà delli detti Sa=: 
li, e Solfi. , Li 
Ora fe bene nell’Acqua di Tre 
vi non fi offeruano le figure fimi>, 
li à quelle che s'offeruono. neil’a- 
cqua di Giuita Vecchia non è peiòy. 
che 


13 
che poffa dirfi migliore , Sì perche 
comparata tutta la quantità delle, 
materie di quella di Treui ; con, 
quella di Ciuita Vecchia , quefta 
riefce in mole minore, come anco 
fi è detto in occafione del minor 
pefo di queft'acqua , e benche nell’ 
Acqua di Ciuita Vecchia fi fcorgo- 
no le fuddette figure cioè qualche 
porzione d’Alume, Vitriolo, Solfo, 
Sal Commune , come in più parte 
appunto fi fcorge nell'acqua pioua- 
na delle Cifterne ftimata commu- 
memente ottima , e particolarmen- 
te in Venezia , doue non fi beùe al- 
tracqua , che quella della Pioggia 
raccolta nelle Cifterne . Che nell'A- 
cqua di Treui vi fia del Tartaro te- 
reftre oltre l’efperienza. del Micro- 
fcopio Tortoniano, fi fcorge ne con- 

dot- 


14 
desi di Piombo antichi di dett'A- 
cqua » che fono pieni di Tartaro 4 
che per ciò anco ne Corpi noftri 
può deporre parte di detto Tartaro 
terreftre che non fciogliendofi nell 
acqua può cagionare cattiui effetti 
< offendere particolarmente i Reni, 
Le figure poi d'Alume ; e Solfo 
che fi fcorgono în quelle di Ciui> 
ta Vecchia » e nell'acqua piouana 
parimente vi è l’Alume , & il Solfo, 
e non in quella di Treui , non fo- 
lo non apportano alcun  pregiudis 
zio, mà le rendono fuperiore è 
uella di Treni, (<.< 
* Poiche fe bene l’Alume non vie- 
ne ftimato' molto amico al corpo 
humano pet effer troppo aftringen» 
tesad ogni modo non effendo T'v- 
fo di eflo totalmente interdetto nel- 
la 
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la medicina, non mancando alcu- 
ni Scrittori di approuare lo fpirito 
del medefimo nelle febri, e' fer- 
vendofene molti per varie prepara- 
zioni medicinali, & anco in. diuer= 
fe erbe che quotidianamente prati- 
chiamo 3 per vfo de cibi, e di Me- 
dicina > cparticolarmente nella. Ci- 
coria Silueftre ) che tra gl’altri Sali, 
che in efla fi ritrouanoviè in quan- 
tità quello d'Alume,e per confer- 
vare il Vino , che beuuto poi non 
apporta alcun apparente pregiudi» 
zio» ed'effendouene pochiffima qua- 
tità fciolto in gran copia d'acqua» 
non pare che per ciò poffa  confi- 
derarfi nociuo ; mà più tofto falu- 
:ifero per hauer anco’ virtù di rif2 
caldare ; e correggere la crudità 
dell'acqua tanto più è che eflendo 


ia 


16 
l'Alumedi figura Otteadra cioè com- 
pofto d’otto triangoli equilateri;. 
quefta.che-fi riconofce in dett'ac- 
qua non ha perfettamente detta fi. 
gura 5 mà.più: tofto un ombra , &. 
un piccolo indizio della medefima +. 

- Il Vitriolo ancora hauendo, qua-. 
do è nelfuo cfiere concreto» virtà 
di rifcaldare y;eftringere, & eficcare. 
concorre alla perfezione di dert’ac- 
qua , mentre ‘con .effo fi corregge. 
la crudità , c troppa umidità dell’. 
acqua , & è nota la virtù dello Spi-. 
rito di Vitriolo per l'vfo della me- 
dicina tanto.per mali interni, quan-; 
to per gliefterhi. IE | 

Le figure. del Solfo poiche nella, 
{uddett'Acqua» di, Ciuità- Vecchia fî 
fcorgono non poffono eflere , che! 
di ottima iconfequenza > mentre e 

Per 


tei 


i 
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;Proprio dell’ifteffo rifcaldare. i 
ncuocere » difcutere , ed'è tuttoami 
co alla: Natura humana: come 1 ef- 
‘perienzadi più Secoli ha dimoftrato. 
Per le quali cofe tutte fi conclu- 
«de s effer l’acqua di Ciuità-Vecchia 
fuperiorein bontà à quella di ‘Treui 
per efler più leggiere, & con meno 
porzione di materie eftranee e perti= 
{caldarfi , e raftreddarfi:con maggior 
velocità , e contenere in fe pochifli< 
mo Tartaro quafi falino;e per hauere 
in fe qualche indizio di Alumé , e 
Solfo come hanno le acque. piovane 
ftimate comunemente ottime per la 
falute , e per contenere (come difli ) 
‘porzione di Solfo tanto omogeneo 
«on la Natura humana che Elmon- 
zi0 ftimò che Tpocrate non con. altro, 
fcacciaffe l'infezzione dell'Aria perla 
b Pe- 


0 # 
| Pelte si non con DE ardere del Solfo.. 
.. La fuddetta efperienza dell'Acqua 
della pioggia bafta perapprouare l’ef-. 
| ficaciffima bontà dell'Acqua di Ciui-. 

> tà-Vecchia, perche quefta contiene. 
| più parti fimiliari con l'Acqua della 
: pioggia 3 che quelladi Treui . | 
Mìà gif che fiamo nel difcorfo del. 

— d'Acqua della Pioggia > farebbe bene. 
— (perla diuerfità della fudette figure 
di ei offeruazione alle. 
— Nuuole, quando ftanno quafi immo-. 
bili fcorgendouifi alcune volte delle. 
di; fudderte figure Saline e‘altre è come 
— fiofferua ne i Teremoti; che per lo. 
° Nuuole fono ftriate > & in fi- 
acie > &c altre volte come. 

e quell Ù eo anni fo 


stelo anco qui in Roma ; & il Cie 
‘lo era ricoperto di nuuole diuife in 
‘tante Colonne le quali fi potercb-. 
‘be quafi dire , che prendeflero le 
‘dette figure nitrofe dalla quantità 
He i Nitri eflalati dall'apertura delle. 
Cauerne della-Terta 3 onde fi po 000 
trebbe ‘anco dire ) che l'impreffioni n) x 
che fi fanno nell’Aria veniffero ca- 
ufate da Solfi , e Nitri , e Tarta. 

ri e d'altra diuerfiti de Sali aereis 0 
come riferifcono Alcuni , alli quasi. 
di è paffato vicino qualche fulmines 

‘che hanno intefa gran puzza di 
‘Solfo > quale per fe folo non fareb. 
‘be fufficiente 4 poter cagionare t 
‘ti violenti moti > fe non foff 
‘varietà delli fudetti Sali 
‘(accennati motui fi | 
co appoggiare u 
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v duet. 
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|. anica 3 la quale è la fabrica della 
| poluere tonante compofta di Sal di 
| (Tartaro ,.Nitro , e Solfo 3 quale, 
; h | con poco rifcaldamento s’accende, 
|_‘’‘©’ cagiona ftrepito , quantunque. 
| —’»nonfia rifretta nel fito ; fi potercb- 
bero anco in quefto propofito. ofler- 
vare le fabriche-dellOroye: del fer-. 
xo fulminante , quali per la varietà 
degli Spiriti Salini., e de Sali acnis 
ti:) € precipitanti, e de proprij Sol- 
fi cagionano quello ftrepitofo inceh-. 
«dio 3 il quale:opera all’oppofto. 
«ella. poluere di fchioppo , cioè. 
__—‘uefta precipita tutto quello ; che) 
| gliè auanti ,.e l'altre tutto Quai 
che gli è indietro, Corr 
eflendoche per. indagare lag 
di elle, figure di detti Sali ed'} 
altro se neceflario l’adoprare il Mi-È 
MET pie co 
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trofeopio ; fard bene di dichiarar@. 
vfo di quello per poter poi pros, 
fegùire meglio il difcorflo + | 
Io dunque mi fon fempre fer 
vito di quel Microfcopio detto Tor® 
toniano , così denominato dal fuo. 
\Autore ch'è il Signote. Canonico 
‘Carlo Antonio ‘Tortoni da Recanag 
ti Soggetto di fingolari Virtù , che 
gode l'onore d'effere in attual fer 
vizio di N. S. Clemente XI.; dopé 
quello preftato alla S.M. di Alesadro 
VIII. e di Innocentio XII. L'iftroml= 
to veramente è perfettaméte effica- 
ciffimo per lo fcoprimento delle det- 
‘te figure ) & altro,migliore di quanti 
fin hora ne ho efperimentato d'altri 
‘Autori, come ho fatto. vedere .@ 
buon numero di Signori Prelati ; 
Caualieri > Virtuofi , e Profeflori 
I Bg di 


| «li Medicina cofpicui in quefta Citti 
°°’ «fono pronto farlo vedere ad’ogni. 
| °°» altro che nc haueffe curiofità, per- 
|‘ «10 non ho voluto mancare di far- 
| me mentione ; & in fieme con alcu- 
mieflempij additare il profitto , che 
| poterebbe apportate 4 quelli che fi 
difponeffero ad intraprendere la co> 
gnizione delle cofè , e cagione de 
mal: , e loro remedij. TIRA 
« L'vfodi detto Microfcopio e di 
mettere una goccia di materia, (ma 
| che difli goccia) quanto fe ne ri- 
(cia da un fottile ftilo d'argento s. 
d'altra materia ; e fia difpofta. 
offeruata fopra il concauo 
Microfcopio 3 poi fi lafci | 
‘on offeruar le figure, 
rrifcono , fi fcorgono 
a d pa lume di 
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candela » ed’ me riefce di molto 
profitto l’hauere in tal forma ofler- 
vata ancol Vrina d’un Patiente ; 
del quale il Signor Dottore Loren- 
zo Baldrini medico della Cura di- 


TRI 


terzana fubentraua nell’alrro coni 
fete ineftinguibile dolori di Tefta, 
gonfiezza di tutto l’Abdomine di- 
ficultà di refpiro , Polfo duro,ine- 
guale » & intermittente , & vrine 
fubiugali e dopò inutili medica- 
‘menti ,‘fcoperte da me nell’vrine le 
figure Nitrofe , il che communicai 
al detto Signor Medico ; eflo pre- 
fone l'intenzione gli ordinò  medi- 
camenti , che adulcirono la. maffa, 
7 Bu 


AR I I 
del Sangue s & in breue ceflafono 
1 fintomi fuddetti ,, € fanò PACS 
tamente . ; 

Variandofi le fgira dell Vrine 
fecondo i fapori del Sangue , ogni, 
uno può comprendere il gran pro- 
fitto , che pubarrecare la notitia 
«di effi poiche al parer d’Ipocrate 
De Veteri Medicina n. 30., che dice 
faboramus:non è fimplici calido » ne 
que (implici frigido, fed amarum 3 
acidum > falfum ‘ Ponticum funtoc- 
cafiones morborum + 
Si rende facile la cura di quei mas 
li 3 che dipendono dalli quattro. 
Elementi ; mà non già di quelli. 
che dipendono dalli fiddetti fapoi 
ri > quali-effendo à noi fuelati colf 
benifizio del Microfcopio 5 vienes 


ad: eflere aperto un. gran campo ala 
A la dl 


n i A 

da Mecigita i la falute dell’ Huo- 
mo. 

« Cocerente da Queltai aggiungerò 
la notizia delle figure de i metal. 
di s e.dé Meftrui' i loro conueni ene 
ti, & omogenei 4 medefimi , co= 
‘me d’ altri Corpi pet vfo dalla pre- 
‘parazione’ “di vari} Medicamenti 
semplici , e compofti , & anco le 
figure degli Spiriti de Corpi Salinis 
quali fi i potranno ticonofcere da 
quali Corpi faranno eftrati » come 
‘molti anni fono nella predetta Ac- 
‘cademia moftrai le figure dei ferro; 
£ di alcuni Spiriti pronunciati + 

è. Non fi mancherà di dimoftrare 
lall'altrui curiofità altro Genere difi- 
lofofia per le offeruazioni , che fi 
potranno fare delle Neui , Grandi< 
pidelle Ruggiade,delle quali quanto 
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prima ne farò l'efperienza hauen- 
dole gia fatte raccogliere nel Mefe 
di Maggio paflato , con fomma. 
diligenza . 

Come anco fi aggiungeranno le 
ofleruazioni dell’Acque falutifere, e 
Medicinali , e procurerò. mi fiano 
fatte capitare quelle de Paefilonta- 
ni con autentiche , come ho fatto 
di quella di Nocera , che fecirac- 
cogliere con l’affitenza de Tefti- 
monij s e Notaro ,e l’ho effami» 
nata per aflicurarmi di non effer 
‘mai defraudato nella colletione , e 
trafporto di efla , per coftituire al» 
le dette Acque la certezza delle fi-. 
gure de.loro Sali , per poter effere: 
ficuro , che le Acque fudette non! 
fiano alterate . 

SaaIRR di gran efiguenni i 

an- 


2 
ancor l'indagazione delle fudette fi- 
gure non folo per riconofcere la 
fincera qualità dell'Acque; mà an- 
co per fapere fificamente la caufa 
delle loro Virtù, che per l’addietro 
erano quafi incognite, e fenza fon- 
damenti Reali; fù dato principio 4 
dette efperienze nella prenominata 
Accademia con l'Acqua della Nin- 
fa Iuturna oggi detta di San Gior- 
gio , nella quale fù detto che era- 
no le figure de Sali Volatili orinofi, 
c diacide Saline, quali nafcono da 
un Sale Nitrofo , che con reiterate 
efperienze ho confirmate ; conha- 
Verui anco rinuenuta unica figura 
di Sal Comune, & hora fi ftà offer- 
vando îlfiero di Capra . Le medcfi- 
me offeruationi, che fi fon fatte con 


al Microfcopio » ‘dell’ Acque, così fi 
FS 


to. 
potranno fare de diferenti Vini, nelli. 
quali fi potranno riconofcere le loro 
figure 3 dalle quali fi arguiranno le 
perfetioni, & imperfetioni di effi, 
con deftinguerne alcune additioni . 4 

Non deuo anco trafcurare per 
vtile della Medicina un nuouo ef- 
perimento. fatto de î fali fili dell’ 
erbe > perche l'opinione di Giouan-. 
ni Cunchelij In obfermationibus, 9° 
animaduerf: Chimic. dice che li Sa-. 
li fiffi dell’erbe hanno egualmente: 
tutti una medefima virtù , e ciò 
ha dato occafione di effaminare 
quefta opinione con eflattiffima , e 
ficuriffima efperienza con il. beni- 
ficio del  Microfcopio fudetto , il 
quale fe nelle configurazioni de fa- 
li fiffi moftrerA varietà di figure, è 
variaranno anco le . virtù » & hoî 


da- 
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dato principio ad offeruare il fal 
d'Affenzio Romano fatto. per ince- 
nerazione > e liffiuiazione , & ho 
offeruato con mia merauiglia efler 
quello compofto di diuerfe fgure 
cioè di fal comune » Nitro, di fal 
Volatile .. e di tartaro ; il che.at- 
tribuifto 4 primi principi} che com- 
pongono li Corpi con idiuerfità del 
Solfi , con qualche addizione della 
fituazione della. medefima terra, 
poiche il Genere feminale ne rice- 
se ‘il nutrimento anco dall'aere. 
Poi per. fiffarlo con breuità lo 
calcinai con egual porzione di fol. 
fo » e. fciolto in acqua » feltrato, 
e chriftallizzato, ofieruai condet» 
to Micrefcopio Tortoniano ; che_; 
folo haueua perduto-le figure de 
Sali. volatili ) e le altre figure. del 

Ni- 
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Nitro 4 Tartaro , c Sal comune le 
offeruai alquanto riftrette » più ter- 
minate - si FR 

Si potrebbe con la fuddetta ef- 
perienza mettere in. vfo il compo- 
nere i Sali, che haueffero le mede- 
fime virtà delli Sali d'Afienzio, 
ed’altris quando con applicatiffime 
 offeruazioni. fi venifle alla cogni- 
zione delle proporzioni di effi fali 
componenti , che ap portarebbe non 
poco vtile , per non ritrowarfi 
pronte alcune erbe ,maffime quel 
le più rare , e pellegrine, & an 
co quelle dell'Indie , ed’altre Re- 
gioni 4 noi lontane , & in gran 
prezzo » 

Il detto Cunchelio  appoggiat 
quefta fua oppinione à quefte pro: 
pofizioni ; cioè che li Sali fi dell 


Cle 
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erbe folutiue non ritengono alcuna 
Virtù purgante 3 ouero folutiua , 
& i fali dell’erbe velenofe non fo- 
no Venefici s ed’Aromati non ri- 
tengono più le medefime Virtù di 
effler Aromati . I 

Quefte fudette opinioni poffono 
bauer “qualche ‘probabilità mi non 
con tutto il fufficiente fondamento 
perche (come diffi) farà più cer» 
tezza nelle figure , che nell’accen- 
hate propofitioni ) perche non fa- 
rebbe neceflario fabricare tante di- 
verfità de Sali come infiniti Autori 
intichi , e moderni hanno con tan- 
e efperienze  approuate le vtilità 
liferenti di vari) Sali. 
. Per caminare con certezza ho 
fatto anco il Sale del Scordeon(er- 
da così nominata ) per incenerazio- 

ne 
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ne sè come fù fatro dell’Affenfio 
Romano, per vedere fe corrifpon- 
de 4 tutte le medefime figure. del 
detto Sal d’Affenfio , fatta dun- 
que la liffiuiazione delle . fudette 
ceneri di fcordeon , le quali haue- 
uano un acutiffimo odore di Solfo, 
e collocato. nel Microrcopio » ne 
ofleruai le figure di eflo Solfo,e, 
del Tartaro.s.e Nitro s poi detto, 
lifiuo euaporato fino alla conge» 
lazione del. Sales quale calcinai con 
il Solfo nella medefima forma di 
quello di Affenfio , dopo fciolfi, ei 
critallizzai , & offeruai con detto) 
Microfcopio , che haucua: perdute; 
le figure del Tartaro, e del Nitro; 
fi erano più vnite 3 Onde hauen® 
do differenti figure hanno differen-? 
ti virtù 3 & è falfa l’ opinione dell 


TT, 
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Cunchelio volendo che tutti li Gli | 
fili dell’erbe habbiano la medefima 
Virtù ; mà reftano fempre > € riten- 
gono quel Ila virtù onde traffero la 
loro origine feminale dell’erbe, co- 
me vuole il Quercetano. 

‘Per corroborare tal verità riferi» 
tò quello mi fuccefle-con FA cqua 
deftillata è Bagno di Mare dal fu- 
go de 1 Melloni inuernini, cheio 
feci per feruizio di un eminentifs; 
della quale poftone i in una caraffa 
ben coperta la porzione che n'auan- 
zo > e dopo due Mefi in circa of- 
feruai, che la fua depofizione( So- 
lita farfi dall’acque ftillate ) era di 
tante nuuolette di figura sferica, 
come globi è fimilitudine degli ftefli 
Meloni ; Onde feci rifleffione , che 
.a Natura medefima, benche diuifà 

C r$- 
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Soi AA dimofiare la SA natu- 


fi, ‘Col benefico del tempo fi effa- 
y ‘minceranno anco li fughi di diuerfe 
erbe è comete fatto della cicoria 
 filueftre , ‘nel quale fi fono offer- 
«ate le figure del Sal Comune. ; 
. del Tartaro: ; & Aluminofe > dalli 
— quali li fl potranno hora hauer mag- 
| gior certezza delle loro Virtù , che 
 nelli fognati gradi affegnate loro dal 
di | Diofcoride ed altri, 8 anco fi de- 
—— ftilleranno da detti fughi PAcque,. 
per bagno di Mare , e fi ricono- 
anno le parti che porteranno, 
8: il fimile fi farà delle 

i di dette erbe , c pol an 
à la diferenza tra detf 
li Sali, delli quali ri 
e le i le figure È 


| | 3) 
(porteranno vie vera cognitione.; 


per faper da che erbe fiano det- 
ti Sali fabricati » al che le preci- 
pitazioni , e colorazioni per «dette 
cognizioni fono mendaci . 

N lan anco di dire , che ef- 
fendomi accaduto parlare nel pre-. 
cedente difrorfo del So sofue fa- 
coltà , € Virtù aggiungo è bencfi- 
zio del Proffimo l’vfo facile , e, 
particolare del fumo del Solfo 
DOGMA o 


| Delle Virtù del fumo del Solfa i Imuentato, 
e praticato dall Autore è 


E Virtù dunque: del fumo del 
_ 4 Solfofono preftantiflime., &. 
Me ccniente fingolariflime per pre- 
feruarfi , e curarfi dall Apoplefia 
“a me propofto da alcuni. anni in 
(3 det- 


| detta Accademia per l’vfo efterno; 
. & per l'interno il mio Alcalico 
— — Dolcificante Maffimo dopo le pri- 
| —°‘/me intenzioni . Alcuni hanno co- 
_ _——nofciuto effere il fumo del. Solfo 


— ‘efficaciffimo rimedio per l’Epilepfia 3 
«mi non infegnato Eyfo .Io per ciò 
| propofi in derra Accademia ; che, 

fi doueffero prendere pezetti di 
Solfaroli fatti con Bombace della 

— dunghezza d'un pollice in circa , e 


_ ——"1di effi fe ne prendefle vn pezetto. 
«per volta acsendendolo , e pofan- | 
dolo fopra vn mattone ; Ò altra 

ERI 5 che non brugi «hl Patien- 
ia preparato un Cono di 
Cartoccio di carta. fina, 


| 3 Ca 
‘paziente feda iene 7 fo bi: 
to baffo applicando alle Narici È TESE 
eftremità del Cono fudetto , er 
ceua il fimo di detto Solfarolo ui: 
‘odorando 4 poco .à poco , € cOn 
teiterando con tre , in quattro “ 
peretti 6 più occorrendo di det- 0 
u Solfaroli . Nel principio it-Pa: 
‘ziente fentirà faftidio alla Gola. 
alla Tefta, che pare fiapra per 
la violenza del toflire, e ftornuta= 
fe > e lagrimar de gl'Occhi, e per 
ciò è neceflario d’affuefarfi > & cn 
dattarfi 4 riceucre detto fumo di 
‘poco 4 poto ( come ho detto), fa 
‘cendo anco alle Volte vftir 
‘gue dalle Narici ; ma di 
modi fogliono «durare 


| 
| 
| 


| _°‘’‘’zione fintanto che non fi fenta il | 


| dl dolor di Tefta , che fe fuffa 


| reiterarne doppo due hore l’opera- 


dolore , e che fieno perciò aperte, 
€ purgate le parti delle materie. 


fiffate I 
Quefto medicamento , è curati= 
vo , preferuatiuo dell’Epilepfia 5° 
“onde volendofene feruire dourà vfars 
lo il Paziente quando incomincia- 
| r6f fentirfi quache folito £egnoy 
| he voglia venire l’accidente, per” 
| impedifce, che non venga l'ac! 


due SE: Vi i, 
oi fe ne vorranno fer® 
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wire per curare detto rale douran- . 
no ( acci6 habbia più forza) pren= 
dere un poco di purga per diffop- 
pillare l'oftruzioni , e poi li corro- 
boranti per le parti animali , e vi- 
tali DI dopò prendere per quaran- 
ta > in fefianta giorniil noftro AI- 
calico Dulcificante maffimo — pet 
correggere la mafla del Sangue ed’ 
altri Vmori da fapori fuperflui. 
Per hauer detto fumo di Solfo 
gran ficolt4 di ‘aprire , € purgare 
velocemente le parti della Tefta, ; 
‘perciò opera con tanta virtù nell’ A- 
‘poplefia > e nell’ Epilepfia Letargia, 
dolori , e giramenti di Tefta,, 
Emicrania » raftreddatura , e De- 


lirij. J» 


‘© Alcuni per la Sordità ca Vo- 


uto » che fia applicato per l'Orec- 
chie 


CM 
chic. 3 le quali. per ‘non. babe 
sli Virtù attrattiua non riefce 
di gionamento applicato in detta 
forma ; ma per il Nafo riefce di 
erand'efficacia, per qualche tempo 
cominuagiale fera, c mattina auan< 
ti il magnare nel Verno; mé dl l'Efta- 
te fi vfi folo Ja mattina. 
Bd 8600 follieuo ne deliquij 
Ifterici, e perle fluffioni de gl'Oc+ 
chi, con mandare qualche volta 
il fudetto fumo arco negl' Occhi 
_—medefimi feruendoli di mondifica= 
tiuo, e purga le parti, particolàr- 
mente quando detti mali degl’Oc- 
chi vengofio caufati da quantità 
d’Vmori » & infarcinamento dell 
parti , apportandoli gran gioua 
mento , benche fi fofferi qualche: 
incommodo ; anche ferue per le 


fluf- 
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fuffioni è se AE de i Denti, con 
tumefattione delle parti ; feruen- 
dofenc come nel fudetto accen- 
nato dolor di Tefta, e così in tut- 
te le fluffioni fudette , e riufcirà 
‘di gran profitto detto fumo di Sol- 
fo alli Nauiganti più del fumo del 
Tabacco i in corda , per quanto può 
‘permettere l'vfo efterno , &c il tem- 
peramento i 

Qiiefto fumo di Solfo per quel: 
di che patifcono di Afma, e ftret- 
tezza di Petto non riefce così pro- 
ficuo > e quefti lo deuonò vfare; 
con cautela , come ho fatto io in 
‘tutte le fopra dette occafioni con 
felice fucceffo . 

S’ auertifce quando fi vuol rice- 
Vere il detto fumo di Solfo , fi 
prenda in mano detto Cono vol- 


gol 
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rarmente detto Cartoccio » la fom- 
mità del quale fl accofu nelle Na 
rici odorandofi 4 fuo piacere > poi 
Icuandolo , e ripofandolo fopra al 
detto Solfarolo accefo > con ripo- 
farfi alquanto , e dopo replicare... 
come prima. e così continuando: 
fino alla total confumatione. delli 
detti Solfaroli. I Ce 


Dell Alcalico Duleifcante Maffimo | 
dell Autores a 


 Auendo propofto il noftro. 
Dolcificante Maffimo per rì-. 


fu 
i % 


È 
medio dell’Apoplefia sé perche ri-. 
efce di moltaVirtà anco in altri. 
Mali ; non farî fuor di propofitol 
di darne qualche notizia più diftin-. 
ta, per beneficio Vniuerfale.. 

stro 


ì 
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St è dato al medefimo il titolo 
di Dolcificante Maflimo , perche, 
some ho fatto vedere nell'Accade- 
mia fudetta fuperando nel dulcifi- 
care gli Acidi tutti li Alcalici fco- 
perti fin hora, che Io nella mede- 
ima Accademia, per caminare con 
chiarezza diwifi in V.Clafli , nelle. 
quali vi ripofi le Perle, madriperle 
Occhi de Granci ; Scorze d'’Quo ; 
Bezzoar , Coralli, Corno di Cer- 
vo filofophico , Oftriche Seppie > 
x altri &c. e fatto il paragone, 
lel dolcificare diuerfe fpecie d’Aci= 
li , il medefimo noftro Alcalico © 
uperò tutti glaltri , come nella, 
nedefima fiefperimentò , & Io iui 
apprefentai nel mio difcorfo 3 e che 
citerai le fudette efperienze . 
Con tutto che quefto Alcalico 
ko ) fia 


44 Li 
fia tanto potente nel dolcificare, 
gli Acidi , non refta di eflere al- 
tre fi amico alla netura humana-, 
effendo : tomachico > dimodo che. 
riaggiufta , e corregge validamen- 
te le fermentationi , che fi fanno 
nello ftomaco , & è falutifero non 
meno 4 gli ammalati,che preferuati- 
vo de fani potendofene prendere, 
da tutti fenza nocumento fino & 
due oncie > benche la fua defe fi- 
ano due ottaue, c conuiene in tut- 
ti i tempi » in tutte l'età, e quali 
in tutti i mali, e fe non troua. 
che correggere d’eitranco nel fer- 
mento , 6 nel Sangue , non per 
quefto da alcun incommodo , ne fa 
alcuna commozione , ne fcioglié 
il Ventre 3 md alimenta > & aiu- 
ta fempre più la. natura ne ha 

Pi Vi- 4 
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Vflici dado in egualità ami- 
cheuole ; i fapori nel Sangue, ed’altri 
Vmori, € quefto per caufa della. 
Balfamicata fua dolcezza , € dello 
Spirito Vitale folfureo 3 che in fe 
fteffo contiene . 

«La fua compofizione , è di ma- 
terie Teftacec preparare filofofica- 
mente » e fono di foftanze fottili, 
e rarefattiuc è e di parti Volatili, 
dimodoche fubbito fi infinua nelle 
vene s e corregge non folo l'acido 
eltranco dello ftomaco , ma ad- 
dolcifce , © mitiga anco 1 fapori 
eltranei nel fangue , che fono cag- 
gioni del Calore preternaturale, ì 
mettendo i in equilibrio , & econo 
mia el’ Vmori , li quali reftano 
placidamente amabili fra di loro.s 
che per tal caufa preferua più facil- 


men- 


mente il Corpo Humano dall'in: 
temperie. ko pe 
Con mirabile effetto opera eftrin* 
ficamente in curar diuerfi* Mali, 
quali per hora fi tacciono, volen- 
do prefentemente folo accennare. 
le virtù interne . Per le quali fin 
hora è fiato offeruato prefentaneo. 
rimedio per il Mal di Madre , e 
per la. retenzione delle purghe. 
doppo il parto volgarmente dette 
| da Medici Lochij , e di fomma ec- 
cellenza ne morbi acuti , nell'A+ 
poplefie , Epilepfie, anche de Put- 
ti , che dicono Infantigliole De, 
lirij giramenti di Capo , Idropifia 
& affanno di petto , afma , Dif. 
cultà di refpiro , Pontura > Acidif 
t4 dello ftomaco 3 Mal d’Etifia, 
Vene rotte del Petto , & è Stom. 
mar -° 
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machico per il che riaggiufta il fer- 
mento ) e proibifce anco il Vo- 
mito caufato da Vellicationi «delle 
fibre di eflo Stomaco, leua l’ardo- 
te s & incendore d'urina proueni- 
enti dalle mordacità di efle , e gio- 
va ancora all'Ebrietà , e fpero che 
4 Gloria del Signore Diu fia. per 
ritrouarfi profitteuole anche in al- 
tri Morbi Epidemici , e Pefte ed'al- 
iaia I | 
| L’vfo è che nelle fudette indif- 
pofizioni per vigenza fe ne puo 
dare in qualfifia hora due ottaue 
fino a tre, & anco più; € più vok- 
te in un giorno fecondo il bifo- 
gno con circa fei oncie d'Acqua, 
anche commune , é in brodo fem- 
plice > ouero nel primo cuchiaro 
Jel Cibo , e per preferuatiuo ;.e 

cu- 
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curatiuo ’ fe ne da un ottaua; & 
“anche più uolte al giorno con an 
di 3 0 acque. fudette . di più fi è 
| offeruato , che ne corpiche Ra 
dano di pituite fa bene prenderlo 
doppò hauerle affottigliate s & cua- 
cuate per la curazione de mali, & 
non hauendo, fatto prima. quefte, 
operazioni s in tal cafo in vrgen- 

za 4 detti corpi pituitoli fa bene 
il prenderlo con acqua vita » qua=. 
lunque volta non vi fia febre. | 

Si è anche offeruato , che detto 
Alcalico opera affai meglio ne ma- 
li della Pontura, & infammagioni 
de Pulmoni ; Delirij è e fimili , 
quando il Patiente non abbia prefo 
Medicamenti purganti irritanti pes 
boccasin vece de quali (occorren 
do) vfanfi forti lauatiui , e con- 

ve- 
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venendo poi Femiffione del Sans 
gue conueniente » € per reprimere 


il Vomito fà affai bene di dares 


prima all’Indifpofto qualche mino= 
ratiuo anche con Tartaro , e con- 
tinuarlo in poca dofe è e fe bifo- 
gnerà per più giorni, € nell’hora 


‘del mangiare gli fi diano due ot- 
‘“taue dell’Alcalico nel primo cuchia- 
IO del Cibo DI I 


Il tutto fi rimette all’intelligen= 
za de Siguori Medici di confidera= 
re quando conuengono gl’Alcalici, 
e dati in tempo opportuno +» 

Il detto Alcalico non ha mai ap: 
portato male è neffuno » benche 


«mne habbia prefo in un giorno in 


più volte un oncia, e mezza , &an- 


€0 due (come fi è detto) 3 & 4 chi 


l'ha pigliato continuamente per più 
ca chi 


(50 
di 6o, giorni per deri 3 SE 
«hi lo prende tutto l’anno, per ciò 
fi confirma effere anche medica- 
mento alimentare anco in riguardo 
di detta dofe , come viene anco 
riferito da quelli ,» che fi fono fa- 
nati con detto medicamento ; e, 
quefto Alcalico non muoue il Cor- 
po in qualunque dofe come fanno 
alcuni Alcalici , che prefi in' dofe 
di due ottaue in Circa fanno com- 
mozioni al Corpo ; foggiungendo, 
anche alle dette Virtù interne del- 
l’Alcalico fudetto l’efperienza fatta 
delle dannofe fumofità , che man- 
da-il Mercurio anco. ftillato con. 
acque forti , che tenuto detto Al-. 
calico in bocca continuamente , &' 
mandandolo poi a baffo » e rimet- 
tendone dell'altro, e così conti- 
nuando 


SI 
nuando, ha proibito che non fi eful 
ceri la bocca > ne fi riceua incom- 
modi, delli qualia nco fono ftati cf- 
fenti quelli ; che hanno fogiaciuto 
all'Vnzione di eflo | 

Si deue. riflettere alli diuerfi fa-. 
pori » e fermer Fagioni, delli fudetti 
mali , che con quefto Alcalico 
vengono curati Soglendh inferire, 
che non folo ferue per. dolcificare 
ogni forte d’acido , ma anche per 
correggere gl altri dl fferenti fapori. 
Equi termino ( benche hauerci 
molto {che ‘aggiungere ) di dimo- 
tare quefta piccola parte delle fo- 
pradette. efperienze > delle quali 
ogn’una richiederebbe un volume. 
Gradifci, 6 Lettore , mentre io vado 
difponendo altre cofe per benefizio 
Vhiuerfale ; Se 45. D. M. + piacerà, che 
tiferua < SOA ggio, e viui felice» 


ti 
i) 


RIO 


